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TORINO, 6 NOVEMBRE 1870, 


ITALIA 


La relazione ministeriale sulle elezioni, 


‘Abbigino letto con viva soddisfazione la rela- 
zione che precedo il decreto ole aggiorna le èle- 
zioni geueralf si 20 di novembre, Essa è nn ò- 
tiunexlo al principio del reggimento costituzlonale, 














perchè vi si espono il programma dell'ammini- | 


atrazione, Intorno al quale avranno a giudicara 
GM elettori. E mai in Italia non fayvi congiun- 
tura si solelne come la presento, mai come ora 
hon fu necessario l'accordo trai diversi poteri 
dello Stato, l'antorità nel Governo, la prudenza, 


In formozza, la moderazione nella nazione, la | i 
| condo. trasferimento della sede del Governo) pe 


coneiliaziono di tutti i partiti sul «terreno della 
costituzione, il bando di tutte Je giro ed animo- 
sità personali. 

Semonchè mentre avremmo. desiderato. che si 
fosso ommessa la narrazione di alouni fatti e-lo 
svolgimento, di certi priucipîi, cose. notissime a 
tutti coloro che lisuno, seguito, con qualche at- 
tenzione i grandi avvenimenti pubblici accaduti 
in Italia e: fuori d'Italiu, sarchba stato non inop- 
portuno che;)i consiglieri della Corona si fassero 
espressi. alquanto più esplicitamonte sopra alcune 
questioni cho se non eccitarono tanto interesse 
negli ultimi mast quanto l'annessione. della pro- 
vinola romana, sono tuttavia dolla massima im- 
portanza 6 furono appena toccato nella relazione 
predetta. Oltre l'unificazione ci sta molto,a.cuore 
l'assetto definitivo, della nostra amministrazione, 
10 svolgimento dello liberti locali, l'equilibrio 
doi bilanel, le radicali riformo del sistema ili» 
tare. 

Quanto alla questiono romana siamo listi clio 
siasi. dichiarato: francamente, ricordando le parole 
del conte di Cayour, che tanto l'interesse nazio: 
nale quanto il religloso esigono; che la. pacifica- 
zione della Chiera o dello Stato non si cerchi 
più col mezzo, di equilibrii artificiosi o di accori 
temporanei, ma si fondi sull’assoluta separazione. 
dei due poteri e sul diritto comune della libertà; 
mentro l'avviso chiesto ad uomini invecchiati 
nelle antiche dottrine ci faceva temere (cho non 
SI volesse uscire affatto dallo: vieto vio (di rev 
proca ingerenza. Sappiamo benissimo che i nosti 
avversari non sì contiliaio neppure: cella. con- 
cessione di più lergle libertà che non quelle 
onde godevano sotto la monarchia assoluta , ma 
ciò al postutto, prova solo che per essi la libertà 
religiosa: non è che un pretesto.e che farebbero 
di ‘buon grado gitto delle nuove libertà che, per 
‘amore del prineipio , debbonsi. loro ‘accordare , 
purchè le libertà venissero pure tolte altrai. Noi 
non dobbiamo usare rappresaglie ,, non. preoccu- 
pardi di ‘loro, min adoperare secondo il nostro 
dovere, sì propizino ‘essi o non si propizino , a- 
dempiendolo, 

Troviamo ancora qualche reminiscenza. delle 
poco sincere note diplomaticlie con cui si volle 
‘giustificaro l’occnpazione di Roma , è che'vera- 
mento, anzichè semplificarela. questione, l'intral- 
clavano, Si dice che l'inigreaso dello milizie fta- 
liane era dirotto ad assicurare la difesa del ter- 
ritorio; nazionale, a cessire Ia provocazione di 
truppe stranlere accampato nel cuore della pe- 
isola, Il vero è lie si occupò Roma sostenzial: 
mento perché fa parte d’Italia, perchè gl'Italiani 
la vogliono loro; capitale, perchè i Romani di- 
mostrarono nel modo più evidente che non vole- 
vano ‘più essere assoggettati ad un potoro non 
Inléalé; ‘e, se non l’ocoupaimo prima, eta perchè 
‘mon volevamo. metterei in guerra con 'chi l'oc- 
enpava. Questa è la verità che si conosce in 
tutta l'Europa e che rendo diversa l’ocenpazione 
di Roma da quelle che si farebbero in guerra di 
un. punto necessario ‘alla sicurezza del bellige- 
rante, Su questo terreno noi non faremmo che 
suscitaro delle dificoltà ,_ delle \obbiezioni a' cui 
nou potremmo agevolmente rispondere, mentreehè 
‘siamo invulnerabili partondo dal prinoîpio della 
sovranità nazionale, Ma questo affare riguarda 
più il ministro ‘degli esteri che non quello del- 
l'interno, il ‘quale fa appello alla nazione. 

Il Goyerno che lia da lottare con difficoltà non 
solo ‘all’interno, ma all'estero per la compiuta 
solusiore della, questione romana, non può. natu- 
talmente parlare colla disinvoltura di un oratore 
du circolo politico, Periscano le! colonie, ma si 
‘salvi il' principio, potè sembrare una regola am- 
ialrabile per uno Stato In grado di far onto ad 
una lega di Potenza, quanturgue preferismo la 
































prudenza pratica alle teorie assolute. Il perchè 
non si condanuerà ricisamente il Governo italiano 
se‘nou metto a dirittura il Papa al livello di un 
parroco 6 ne riguarda la persona come ‘inviola- 
, bile) facendo nna piccola tacon al principio del- 
l'eguaglianza assoluta di tutti i cittadini davanti 
alla legge, e se si attribuiscono le immunità con: 
sentite ‘agli ‘nficii di nin'ambasceria esteta ancho 
‘agli uffici che sono netessarii al Pontefice per 
compicte il suo ministero religioso. Ciù non torri 
l'esercizio del potere temporale anchio nell'antice 
cnpitale) dei Papi, e se guardiamo al tratto im- 
| ieiso di via che ja brev'ora abbinmo percorso, 
alla meta cul siamo giunti, non ci crucieremo 





{ molto di quella ‘sereziatura, Jo quale non sarà 


certamente. ostacolo'al 
Italiani: 

Vediamo pure con piacer (olio, como avevamo 
manifestato il voto, colgasi l'occasione del se 


xdompimonto dei voti degli 








proporre è leggi per oui diventi ugovole sfrondare 
dei rami che danno più ombra che frutto, e fare 
che la vita pubblica, discorra spontanea, continta 
© tigogliosa in tutte le. parti dello Stato, pro- 
blema tante volto e dai tanti è si. varismente 
ritentato n (e. che non. potrebbe sciogliersi (dh 
un'assemblea /che è al termine Jegale della sua 
Vita. La nuova Cnmera, ci si dico inoltre, avi 
da statuito sulla riforma delle Amministrazioni 
pubbliclia © l'allargamento delle franchigie locali 
Senonché invece d'immagini agricole è di pr 
messe generiche ‘avrenimo amato assai più unn 
franca dichiarazione cle si volesse attuare fival- 
mento il decentramento, avento per base la libertà 
individuale o comunale e il massimo minoramento 
del potero centralo dello Stato, ridotto ad ammi» 
nistrare la giustizia 6 a provvedere alla sio 


ressa della nazione 6 ngl'interessi. d'ordine stret- 
tamente generalo, 


Ti ministro cho si d assai diffuso sulla: que: 
stione r0.20mna (si ‘tiono «intorno: àl' decontra- 
mento in una riserva! da coi non: possiamo pro- 
nosticare tu grande miglioramento nol nostro ot 
dinationto amministrativo. E sperisino tanto meno 
glie il sig. Lanza ha già avuto oacasione di pa 
lesnze i suoi intendimenti fn questa materia e se 
nello modificazioni da Ini proposte: della legge 
coniuinale 2 provinciale faceva alcuno concessioni 
in sonso liberale, nel senso del. decentramento; 
esagerava) ancora in altre. disposizioni il potere 
centrale, onde non sappiamo son verò progressi 
gi varebibe futto vincendosi il sno disegno di legge. 
Poco approderebbe che i delogati del Governo - 
vessaro facoltà più ampie che non hanno ora, se 
non ne Vantaggiassero lo libertà locali, Nella 
viva lotta ole tntto fa credere s'ingaggerà. per 
lo prossime elezioni sarà bene che i candidati 
suppliscano în questa parto al. silenzio del Go- 
verno e ci dicano che cosa pensino sull'ordina- 
mento amministrativo dello Stato. 
Sorvola ‘altresi il ministro sull'altra’ quistione 
non meno importante « di ricondurre alla misura 
dello) entrate sperabili le speso dello Stato è ri: 
pigliare l'esamo del più equo assetto delle impo- 
sto n como su quella « del migliore assetto degli 
ordini militari, 4 quali ora più che mai ci si rl: 
velano in intima rispondenza ‘cella. complessione 
politica, economica ed intellettuale dei popoli, 
dopo i grandi ‘© muovi casi di guerra, i quali 
sfatarano la vecoliia sperienza. » Compioudiamo 
cone’ per l'ultima dello detto quistioni il Governo 
non abbia ancora potuto pigliaro no partito t- 
ciso,, non così su quello delle finanze o dello fu- 
poste. Gli onorevoli; personaggi che maneggiano 
i nostri affari, oltreché già altre volte 0 nei Con- 
sîgli della corona e nel Parlamento poterono farsi 
delle idco adeguato :su quella materia, ono ‘al 
potero ‘la un anno © potevano, rivolgendosi agli 
elettori, fare qualcho'oisa di ‘meglio. che non le 
vuote frasi e le generiche promesse clio vediaro 
costantemente rinnovarsi in tutto lo aperturo dei 
menti, in tutte lo esposizioni di 
TI Uri pid Stati del mondo, RE 
Conoscendo tuttavia. ia probità , la rettitrdino 
dalle intenzioni dei. nostri reggitori, confidiamo 
chie se non viene meno la fiducia riposta già in 
‘essi dalla nazione ; non falliranno alle loro pro- 
‘messe. Ma la loro potenza d'iniziativa non è 
grande © ci dobbiamo quindi augurare che dai 
nuovi comizi sorga una stabile magkioranza e- 
‘ualitento sollecita del. progresso e dell'ordine, 
della pace © della dignità nazionale, dell'onestà 
© capacità dell'amuinistrazione, delle economie e 
doi miglioramenti economici del paese, una mag- 
gioranza clie non accetti ciecamente i voleri del 
Guverno, e non sia mossa da sistematica ostilità 
contro esso. (E ripetetemo col’ ministro/dell'in- 
liarno ce « gl'Itslieni sono omai padroni del 






































oro destini. n Badino attontamente alla scelta dui 
loro rappresentanti. 
Beinasco. — Il sottoscritto, seblione completa» 
inente e" puntamento! indenuizzoto, dolla Compagnia 
n. 15, sonte (tattavia SI bisogno di ringraziare pubbli. 
campito è caldamerto tutta ln popolazione di Beinasco 
pel buoi ‘cuore dimostrato, © per l'opera prestata onde, 
gutlaguere l'incendio epbiccateni ad un cumulo di feno 
‘e impeliino maggiori dan 




















1 d'assicurazione a premio fisso, via S. Filippo; , 


Pgli ringrazia in ispécinl modo: quento. signor sin- | 


daco the tanto cooper coi suoi saggi co 
l'ontiazioni, 
Verona, 5. — Dallo ‘carceri militari di £. Tom. | 
maso #0 fuggiti qualtro sollati cla vi erano tem 
rigionieri — si dice abbiansi aperto un passaggio nel 
fnuro ‘della prigione o scavalcazido quindi una muraglia 




















Tiuigia, Oliveto Biudino nata Ferrero; sîgaraio, res. (a 
torino: 

‘Alessazilto Fabro, professore, tes, n Trino, con Au- 
golicn Aly, res. a Torino. 

Giusoppî Quaranta, camériete, res! ‘w Torino ,, con 
Toresa Carrega, /csmeriera, res, a Torino. 

Germatio Recauzobe; fatb. saponi, res, n Torino; coa 
Atnria Alhiiotti anta Viberti, res, a Torino, 

Fratitésco Vidotti, addetto alle ferrovie, res: To: 
sino , con Ottavia Duraudo nata: Luciano, crbivendol; 
res. a Torino, 

Vinocuzo Pautasso, propritatio, ros. a Rivalta, cos 
Maddalean Colombotto, res. ad Alpignano, 

Angelo Mariano, fattorino postale, res. a Torino, coni 
| atarianna Donadio, cameriora, res. a Cuneo. 

‘© Istituto convitto Candellero, Torin 
via Saluzzo, N. 58 — Anno XXVI — Néll'Isfituto 
sadietto, oltre. i corsi di studi già. esitenti, si sprisà 

















aî trovarono, 6 pare sieio tuttora, all'aria libera; ; nel corrente quno scolastico un ccrso spesiata di propa- 
* imzione all'Istituto tecnico, industrialo o professionale, 


reno). 


ARTI TEMICILLI 


Ta Guetta Dista GIA Novuniio rni | 
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| terminate le scuole tecni 


di esi acen 10 scopo: 
Non di rado avriehe che si trovino) allievi, i quali, 
‘, presentandosi agli esami 
di ammessione all'Istituto; tecnico, falliscono in qualche. 
prova. Ora costoro ‘lovranzio ritornare. nella: 35 classe 








1. Un rogio decreto (n. 5960) del 10 ettobe, | tacnica, da (cui furono ‘licenziati? 0 saranio. ammessi 
alla I° classo dell'Istituto tecnico, (alla. quale non fu 


1 dsudro del quato ii personale 
min 
l'insoguamezto nella Regia militara Accalemia, gli st 
piuli'al 1 vantaggi loro ascegnati a l'assimilazione ni 
gradi militari dei persunali ora detti, che. rin fanno 
parta doll'esersito, saranno quali appariscono dallo spoe- 
chio annosso al presento deoreto, firmato dal Ministro 
ora, ed il milesimo s'intenderà sostituito agli 
dì: 1'è 9 ainessi al R, decreto: 10 ottobre 1607, 
‘n datare dal 1° novembre 1870, Il personale militare 
suporioro' cd înforiora addotto all prelotta Regia mî- 
litaro condomia sari tratto dai quadri delle duo armi 
d'artiglieria e del genio. | 

2. Disposizioni vel petsomalo degli impiegati 
‘nll'ormninistrazione provinciale. 





Governo, por l'am- 

















Cronaca Cittadine. 


Consiglio Comunale. — La sessione ord 
natia anrì aperta il: 2 correute novembre; 

Matrimoni in Torino, — Elenco dells in- 
ioni futto dal 81 ottobre al 6 novembre all'ufficio 
la adatn sîvila manicipale. 

Giuseppo Marenno, spazzettaio, resi. a ‘Porino, con 
soppina: Cravioglio, mpazzottaia, res. a Torino, 
Gio. Antonio: Forzano, esere. gabellotto, resid, a To- 
rino, con Celestina Bernardi, res. a Torino, 

iacomo  Panera, cameriere, res, a_ Torino, con E- 
lisaletta Olarchisio Vedi Ballticeo, esere, bottiglioria, 
res. a Torino. 

Gio. Domenico Quagliotti, contadino, res. è La Log: 
gia, (enu Cottoritin Bosco, contadina, res. a La Loggia, 

Gactano Montalciti, prop., res. a Torino, con Med: 
dalenn Gilardi, res. a Torino, 

Gio. Batt. Vastapane; caffettiere, resid. n 
Chieti, con Marie Marocco, modista; recid. a 
Chieri. 

Vittorio Paserlo, uc. di Post 
Vittoria: Cogo, res. a ‘Torino. 

Pietre -Borazzo, parrucchiere, reaid. a "Torino, con 
Giuseppiua Gelottier red. Baffert, comoriera, resid, n 
Torino, 

Felino Canzitni, benestante, res. a Torino, con Ma- 
riunna Taccone, res, a Torino. 

Giiseppo Anfosso, contadino, res. a Trino, con An- 
gola Cirio, fantesca, res, a Torino, 
ina, Gagliero contadino, res. x Torino, con Maria 
Rosco, cimtadina, tes. a Pino Torinese. 

‘Antonio Stura, falegname, res. a Torino, con Orsola 
Nicolis, res, & Torino, 

Giacomo Lomello, chrrettiere, res. a Torino, con Ma. 
riù Falco volova Borslli, res. al Torino, 

Matteo Gontero, contadino, res. a Cumiana, con Mad- 
dalenia Bonto, eutitrice, res. a Torino. 

Giusepyie Perrin , fabbro ferraio, res. a Torino , con 
Rosa Contî-Gaja, res. a Toriuo, 

‘Autonio: Conti, operaio allo sussistenze militari ; re- 
cilenta n Torino; con Anun Vianito , sarta ; residente 
‘a Torino, 

Pietro Sereno , stallisre, tes. a Torino , con Teresa 
Sunmartino, sarta, res. a Ivra 

Giuseppo Demarchi , contadino | res, a "Iorino, con 
Tuigia Furno, contaliua, res, a Otegua, 

Giovanni Giordanino, ferrayecchio,, res: ‘a Torino , 
‘von Antonio Rapetti, (erraveechia, res. a Toripo; 

Pietro Ohiuppa, vuotacessi, res. a Torino, con Maria 
Garbino, fauitesca, res, a Torin 

Francesco Mastella, toruitore in ferro, res, a Torino; 
con Marin Gallea, cucitrice; ee, 4 Torino, 

Domenico, Bajetto, mastro do muro, res. @. Torino, 
con Lusia Obianale, fantesca, res, a Torino, 
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iva di 
di 








resi, a Fossano con 























razione; pel enlto; per l'istruzione religiosa e por | 
| geri (cine ne occuparono alc 





‘Antonio Mahon, Jngeguere, res. & Torino, con A- | 
| al'ata ponendo 1 tetto; Gran pate 'del'inhro di ‘cinta, 


dolaide Marengo, res. a ‘Torino. 
Filippo Deflibpi, stalliere, resi, a Torino, con Be- 
‘nodetta Ramello, neg. commestibili, res, a Torino. 
‘TeobaldoQechetti, aggiustatoro meccanico, res. a To- 
rino, con) Febe Juwood, xes. ® Torino, 








Gio. Perogrini, capitano di stato maggiore, res. a; 


Torino, co Tercay Pistiui, rey, a Piacenza. 
Giojaio Delaurenti, ermaiuolo, ‘ros, a Torino, con 











icne anormalo già sug 
ini giornali) la convenienza. 
| dî ua corso intermediario, tra le scuole. teoniclie e l'Tatf 
tto; teonico. 

Questo, appilito 6 il niavo corso che si aprirà nel: 
l'Istituto Condeltero {l 15 del corrente novembre. 

Inoltro è dn notareì che le' scuole tecniche hanno ua 
doppio scopo: il primo è di dare un'istruzione sufoiente 
sì quelli clio non intendono percortero la carriera degli 
ntudi superiori, uè quella dell'alto commercio; l'altro8 
di avvinro gli studiosi all'Istituto. tecnico, Ora questi 
ultimi nella $* classe tecnica devono. studiaro materie 
‘che non. sono, richicate per l'ammeasione all'Tstittto;-ad 
ciempio: Ja sica, la. chimica, la geometria solida, 1a 
compntistaria. ed altre simili, clio debbono pei. essere 
‘svolte ampiamente nell'Istituto tecnico stesso, e che per 
contro; per la troppa loro moltiplicità ‘riescono di mon 
liov peso c difficoltà ogli aluani, i quali. per. éonse: 
gaenza corrono rischio di non venir promossi! alla fine 
del 5° anno, anche quando banuo felicemente superato 
gli coami dello due prime clussì: 

Invece il: predetto corso speciale, che si nta, per inan: 
gurere, darà tutto lo svolgimento possibile. a, quella 
parto d'insegnamento, che è prescritta per l'esame di 
‘Ammessione all'Istituto tecnico. 

Vi sono pri anche allievi, (che, dopo. aver frequentato 
intero od in parte .jl corso ginnasiale, mutando pen: 
‘siero, vogliono avviare all'Istituto tecnico; ebbeno, ai: 
che # costoro terna utile il detto corso, giacché, senza 


r019 promossi ? Cadeata con 








| Passaro pol triennio dello ‘scnolo tecniche, vi possono 


Acquistare Jo cognizioni riohieste per conseguire il.loro 
spie: 

È poi inutile di aggiungere che, questo corso è. ne- 
omsario rer quei giovani. che volendo, presentarsi agli 
esami di ammessione ‘agli Istituti militari, non hanno 
‘ancora. subito. quello. di ammessione all'Istituto tecnico. 

So verrd fatta buona accoglienza a questa intituxione 
nulla si tralnociorà ‘affnché i giovani che vogliono sp- 
profittamo possano, coll'opera di valenti professori, pro- 
qredire con speranza di buon esito nei loro studi. 

Il Direttore 
Sacerdote cav. Canio CanpeLttno. 

«n Istituto De-Rernardis, via $. Francesco 
‘d'Agvisì, num, 29, — Scuolo infantili, elementari, tee- 
nithio e ginnasiali. Corso diurno e seriale di lingue stra- 
nere. 

QuistIstituto' sarà ‘perto il 7 corrente, 

L'insegnamento scolastico vi è impartito u norma doi 
programmi governativi, 

L'Istituto rimarrà sperto dalle 8 antim. alle 6/po- 
moridiane. 

L'insegnamento delle lingue! straniere. verserà sul 
francese, tedesto e inglese, 

‘Questa mattina il battaglione, della nostra 
guardi nazionale; destinato per la spedizione di Roma, 
recò a faure una passeggiato militare fino n ru 

0. 

< Uniquique suum. —Tra i corpi militari. che) 
meglio ai distiusero nell’inceudio ‘della stazione doti 

famo annoverata il Corpo d'Amministeazione che primo 
necorse aul ]uogo, e che concorsa potentementa n’ porre 
in salvo gli ammalati dell'ospedale di San Salvario, é8, 
‘1 circoscrivere l'opera distruttrico dello fiamme. 

‘ Sequestro; — L'Unità Cattolica fa ieri sera 
soquestrata. Amici della libertà noi deploriamo ‘questà 
atto esercitato contro un giornale nostro avversario. 

© Mercato del bestiame. — I lavori proce- 
| dono con tanta attività che, se dura ancor ua poco il bol 
| tempo, il novo. mercato del. bestiame ‘farà ‘ultimato 


nella corrente campugn. 
Giù una delle casine ‘del duzio. è ultimsto, all'altra 
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tutto în mattoni a paramano Îia/già la-sua corona con 
felico idea formata da due mattoni. snzomati che for- 
soauio  coraice: e» piovente. «I pilùatei incassati #0n0(c0- | 
perti da capitelli iu pietra da taglio. 
Lo grandioso stallo sono buon punto i giù si, è (00 
| minciato a collocarvi 1a travatura del coperto ; edit 
fizio che deve servire per uso d'albergo è » metà al- 






















































fcazi: Delle. tettofo giù ti ergono lo colo: ne in cotto 
' aî prebarano pure le travi. per il'copetto. 

Ti mercato | Gi quanto citta | ricscifà o det più 
graùilical 6 meglio combinati; 1a costruzione delle o- 
ero ii miteatura' inerita elogio, mon'solo per 1A Wolle- 
Gitutina con ti fu con06tta),/ima'alteesi-par la Briona 
Tuaterialo erecnione. Esbpul il |iiuo dei Avari! 6 hd 
Woiveglia l'anilamento: ii signor ingegnere Velasco 
malo appaltatori dei lavori i signori Orida e Malcotti: 

Teatri} spettacoli — Se la fortuun'iini 
ttrile stavolta all'impresa del Carignasio, bisigna bio: 
Did! diro (che lo ha voltato lo;spallo: 

Ln riproduzione della 7évedacy è degna di emero 
Todata sio per Ja precisa csocusione che por lo: sfoggio 
el ventiazio. 

DI decoro della scenn è portato sitio; al contue aggra- 
devolo del Isso. L'intiero corpo di ballo gareggiò nel- 
V'essgulte il moprio eompito, e meglio; non si potora 
desideraro, 

Non v'è ologiocho basti jer'la distiuta signora Meossi 
la quale nel passo a due col. primo ballerino ag. Ca- 
sati ‘ol'prova sempro più che è'uun valente dansatrice, 
degna di rivaleggiare con altre artiste di incontrasta- 
bile merito. 

Tan musion del Dall'Argiue noi, piena di vivacità; di 
fuoco 0! di ispirazioni, é sompre ascoltata con pincero. 

Gli applausi iufine furono adbondantisstmi ed il pub- 
Ulico volle il‘ Garbaguati ‘e le primo parti replicato 
Svolte mgli; onori del prossenio, 

© noi aggiungiamo le nostro congratulazioni agli e- 
editori, al Garbagnati © specialmente all'itipresa che 
illa ommino pier favorirei na così splendido mettatolo. 

Tl signor Milone al Rossini s'inoltra vanelie ‘lui (nel 
campo dello allegorio, ed appunto stassera si rappre» 
Acta mu suo nniovo. lavoro allegorico , intitolato Za 
Gran Mare, in cnî verrà cantata nnn' canzone mazio- 
male, appositamente rmaicata dal'macstro Cisiraghi di 
Crema. 

Punt affari, signor alilbne, questo, l'nico augurio 
dlié possiamo firvi e cho oggigiorno vale più di tutti: 

"Domani sera Al D'Augennes atbjamo la beneficiata 
di quella simpatica attrice (che è la signo Rosina Ro- 
sold. Lo modtzioni prescelto dalla seritanito amo Un 
over: paroco di Pietrmoqua e Za @pousd € la ravati. 
Ohi vuol passare! una serata divertento, vali ad onorate 
da signora Rosauo, e vediù' cho si troverà! contento. 

Rd & proposito di bengficiate, stassera vo n'è una al 
Nazionale per.la pria cavallerizza Barborina Vallini, 
Un lungo cartello: prometto tanto bello, cose, ed'il sîg! 
Piatti é buono 4 mantensrle: avriso agli ammtori dei 
iuooli olimpici o on olimpici 

L'immenso Soltini stassera si produrrà. all'Alfii 
‘noll'applatudito aiinma dal francese 22 romcnzo d'un 
‘niowbie povero. Quante Jagrimo per le. domte di enor 
fensibils, 0 quanti sbadigli per quei di tempra dara! 

1 Circolo filirmonico Ermione aprirà. questa sera lè 
‘sue salè ad nno dei soliti trattenimenti: Anobe qui non 
‘farauno difetto o eleganti toelotto' delle signore ed ii 
dilon gueto doi Zions. Sarà una serata aggradevale per 
quelli che vi interverranno, 

Il Gerbiuo vi iuvita, con un dramma interessazitissimo: 
L'onore della famiglia Sarà l'onore della. compagnia 

ilo: ogui recita è per essi una vittoria. Bisoguava 
“tere favi sota il Pericoto, quella, bella coniniedia di 
Ludovico Muratori. Come resitarono lc! signore Marti 
9) Zucchini; el i siguori Majone e Bassi! Nou vi é pos 
uibilità. di ‘Tar meglio; 


















































Marti denunviati all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 5 novembre 1870 

iaeotto, Luci nota Gariglietti, d'anni 05, 
‘Guio, giandinisrà — Martelli Luigi, id. 61, di Stram- 
dino, wegretatio privito — Mogna Angelo, il; 30, di 
Torino, negozinito — Murzorati Giuseppa, id; 50, di 
"Torino, sarta — Gallo Pietro, il. 69, di Casile, pod. 
sidente — Più 5 minori d'anni 

Nascite dichiarate all'uifizio dello Stato Civile 

il giorno 5 novembre 1870 
Maschi 19; femmine! 19 — Totalo 82, 





di Collo. 

















Ontersarioni meteorologiche, fatte all'Ossereatorio 
stronomico di Torino a metri 278 sul livello del sari 
3 novembre 1870 
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Temperatura esterna al notà. minima 
‘n gradi contestati i Rai il, 
‘Acqua caduta millimetri 0 
Minitna della motto del 8 + 2,1; 
Bollettinò astronomico dell'Osservatorio, di Torino 
(Pompe mio di Ema) © © 
‘7 novembre 1870 
Nuscere del Sole, ora ‘717/ — Passeggio nì meri» 
diano, ore:19:9' — Traminto; ore 4.58, 
Nascore della. Imm, 5 9 sera. 
Tramonto, oro 11 58.cera, 
Passaggio al meridiano; ore. 5.56 mattine, 
Giorno della Luna 16°, 
PL —_ —_—"—__ 
Gi serivono + 
ca Fironze, 4 novembre (sera) 
(1_Ojtre Jo notizie già abbastanza gravi che sono 
(lieto al pubblico circa la, situazione della Fran- 
(| (0fay gni si, afferma.esserno pervenute altre di fonte 
officiale, ;le, quali lasciano. prevedere ‘il completo 
sficolo di quell'infelice paese. È cosa afortuniata- 
mente positiva che-il movimento ‘anarchico si e: 
stendo alla maggior parto del territorio, e /elie la 
‘parte seria della popolazione; intimidita dai re- 
© (centi dikastri; non osa far argine alla invasione 
x (del'malo, Lo coso giunsero ai più deplorevoli ec- 











casi nol mozzolì della Francia, a Marsiglia 1o- 
| pratutto, 

Ricpettabili case commerciali colù stabilite han- 
no telegrafito & personiggi influenti in Firenze, 
© dovettato, n tale scopo, ricorrere allo!spediento 
dI maridare appositi ‘niessuggleri alla frontiera, 
| cliò cito i toro telegrammi non. sarebbero ‘stati 

accettati nù trasmessi dagli offici' locali! Intanto! 
| però mi usi assionta che il Governo ha preso a 
touore le gravi condizioni di quella importantis- 
‘nima ‘colonia nostra, e che ha deciso di inviarvi 
di ‘etozione na legno regio, probabilmenta il Gui: 
scordo clio giù trovasi avato; i 

Di fronte td nn simile stato di coso, ‘perde 0: 
gui importanza la notizia recataci oggi dal tele- 
grafo, che la Prussia ha dichiarato di essere 
'spostà ad accordare mu armistizio di 25 giorni n 
condizioni accettevolissime. 

Como, infatti, lnsingarsi che la Francia accetti 
dal canto suo, mentre ogni potere è svanito, men- 
tre il Governo stesso della. difesa, nazionale si 

sottomette ail un nuovo plebiscito di Parigi ane 
| torizzando così in tutt In'Franoîn il régime 
| della Connune Ù 
1 La questione romana; se 6ammina con difficoltà 
ini quanto conceme 1 provvedimenti di ordìrfe in 
terno, (ei svolge ivero assni favoreyolmente nei 
rapporti internazionali. Oisimaî pressoché totti i 
Gabinetti hanno manifestata la loro opinione in- 
torno al. programma trascritto nella circolare del 
18 ottobre. Essi si sono pronunciati n_nel senso 
della astensione, come.la Prussia, la Baviera, il 
Belgio, ovvero in senso favorevole ed approvati: 
vo; como la Francia; la Spagna; il Portogallo, 
l'Austria. 

Relativamente a quest'ultima ho avuto comu- 
nicazione di una lettera del Minghetti, scritta ad 
un deputato suo amico , nolla quale egli afferma 
‘cho le dispo: mi del Gabinetto di Vienna, per 
rispetto alla questione romana, non potrebbero dé- 
siderarsi migliori, e che certo le difficoltà non ver- 
ranno da quel lato, Nella stessa lettera si-accen- 
nava ad un-intto del quale î giornali, se non erro, 
non hauno ancor.parlato, la prossima venuta in 
Italia del Minghetti stesso, il quale probabilmente 
sente il bisogno di patrocinare la propria causa 
presso gli elettori di Legnago. 

To Gaza Italia è dolente di sentire che è sot- 
topesto nl firma reale’ na decreto cho nomina a se- 
uiatori del regno gli onorevoli Peruza Mari © Salva: 
suoli. 






























Secondo lo stesso gitimale il commelitatoro. Lazgariui 
sarebbe. partito por Vieuna l'altra sera, affine di siste 
mare le partito riguardauti i danni recati dallo‘guorra 
dol 1859: 





Al dire dell'Zfalio , il collegio di Biella corte peri- 
colo di restare senza candidato ‘alle prossime (lezioni , 
pochi il'sig. La Marmora rimincierebbe al mandato, 








Ta rélizione” preposta ‘al decreto di scioglimento, 
sarebbe stata dettata dal sîg.. Correnti. 

Il Principe 6 la Principessa di Piemonte saranno in 
poli alla fine del corrente mese, fon; giù stati dati 
‘gli ordini per preparare gli appartamenti e le scuderie. 








Teggiano nel! Tempo di Roma in data 4 novembre: 

Varii disordini sî annonziano avvenuti nella provincia 
romana, 16è l'applicazione. delle leggi fnanziarie, von 
‘iccomp»gnate dalle leggi di libertà, 

Ta conferma della notizia da noî data più soprà, ci 
giuago informazione da Frosinone essersi colà il popolo 
recato al Palazzo goverustivo, reolamando energica 
mento contro la ingiusta’ applicazione’ della legge sul 
‘macinato; la quale mantiene 'del grano la taesa ponti- 
ficin che ora di un terzo più elevata, ed impone quella 
italiana sul granone, sul quale non ne esisteva l- 
cana, 

Secondo il ministro Correnti, si trova aperto il con: 
‘orso ad un posto di maestra di lingux italiana all'i- 
| stituto femminile Soumerly iu Atene. 

Stipendîo 2,000 franchi con vitto e alloggio gratuito 
nell'Istituto. 

Lo concorrenti dovranno essere munite di regolaro 
patente superiore è limoni certificati morali. 





MARINERIA ITALIANA. 

A proposito ‘della. crociera. eseguita | dilla. nostra 
‘qtadra corazzata giorni sono ecco cosa scriva ll Pan- 
‘gola di Napoli dol 3 andante: * 

Lu frogata Roma tenendo il mare pel traverso, cibo 
tati movimenti di ‘rollio, da perdere tutte le lance di 
sinistra, Le barcacco di coperta, quantunque assicurate, 
‘sî emossero © furono sbattute contro le murate, danneg- 
giundosi. fortemente. Si emossero pure î cannoni ‘în 
‘bronzo; si rappero gli osteriggi, e le mobiglie degli 
| ufiiali andarono in frantumi. 
| Ma ciò che riusci più strano si fa che con una forte 
|inclinszione si spezzarono Je palliere, quantunque di 
ferro. grossissimo, e lasciando adito ai proiettili di cor- 
| rere. per la.batteria , si ebbero 96 feriti ,, dei quali 4 
| gravi, gli ‘altri più leggiori,, ma bisoguevoli tutti di 
| essere trasportati all'ospedale. 
| Gli altri legni non patirono danno alcuno, all'infuori 

‘ai piccole avarié, delle quali non si tion conto alcuno 
perchè riparabili coi mezzi del bordo, 
| 








| ‘Una rivolta di' detenuti è scoppiata. uel penitenziario, 
di Monte-Filippo , dipendente da quello di Orbetello , | 
duo morti, cinque foriti , © nessuno evaso , ru\il risul: | 
tato della' collisione’ fra' omai ed Il picohstto dì gasrdia, | 
‘Ad Ancona Îl'giorno 9 corrente scoppiò una fortis- 
sima burrasca di mare. Se ne ignorano i danni; 


J-frano 


BAZAINE E WALLENSTEIN. 

Il telegrafo cî roca ji seguouto enizma tolto dalla 
Presse di Vionnn: 

«Bazaine voleva imitaro Wallenstetn. x 

Prima ch il testo del gioriiale +ienneso:ci spieghi 
come trovò, ale Kimilitudine (cerchiamo d'intagarla 1cî 
ste 

Beraine non volle riconoscore il Gorerno) detta di 
fesa dopoch la Francia fu gettata ‘a Sed n term 
dalla Snecienza, e viglisccheria, dei napoleonidi, 

Bazaine non tentò alcuna vigorosa sortita dn’ Aletz 
prima della. capitolazione. 

Bazaine costrinse alla resa esnurendone col suo esercito 
le provvisioni, na piazza imprendibile, tn piazza i cui 
bastioni sono: intatti. 

Baztine tenne trattative diretto col nemico per: con- 
stimate un atto fntalo alla Francia, 

Invece Alberto Venceslao Walleustcin! nella. gnersa 
del trent'anni (1018-21) levò a smo! spesi. un. esercito 
di 50,000 uomini ; con questo ristaurò It torttina degli 
‘Ausbiirghesi ; xospinso!i Danesi n Osmalirteli , ‘deticlà 
Afuusfelà a Desenu, disfeco i Marsh ‘a Bolhem-GInw, 
conquistò il Brandeburgo , l'Holstetu , lo Slesvig,.it 
Nellembonrg, la Pomerania e costrinse Carlo IV a sot: 
toscrivere nel 1099 il trattato di Lubecca, Scacciato dal 
servizio, lo riprese dietro preghiere doll'i. peratoro nel 
169, di cni ristorò la fortino riconquistato Ja Boemî 
cootrinao Gustav Alolto a loactare Ta Basiora, 1 pi 
soguitò ella Sissonia ove Îò sconfisse. nella famosa 
Vattaglia di Lutzen ove perì lo'stesso cos svedese, 

Fin qui unlla abbisino di comnno fra Wallistoih pa 
| Bazaito. 

Quegli è vinoîtora in ogni ‘nttaglia, ‘questi 8 sem 
pre sconfitto, al Messico como in Francia, c-tormina la 
sia carriera co una vergognosa. capitolazione: fra' gli 
‘schermi, il alspreszo e l'ira dei suoî soldati 0 delle po 
polazioni, 

Egli è s010 in alcuni particolivi ché troviamo qual: 
cho simbiludie fia i due personaggi. 

Walleusteini fu Uîsmesso dal servizio nel 1690) perchè 
fa colpovolo di arricolirsi c wi estorsioni ed esizioni; 

Bizsins può vantaro. alc chio di simile ricita sta 
campagna dol dossico. 

Wallensteih dopo la sun vittoria di Tuteen (1609) fu 
destituito, fu) gettato in prigione 0 quindi fuggitivo 
riparava. ad Egra presso gli Svedeal ed ivi uociso (1604) 
dagli agenti dll'Imieraturo come reo di congiura per 
appropriarsi Io Boemia, 

La Jealtà dì questa congiura fù conteslatà — dr 
nerd gli storici non la pongono più in dubbio 60 essa 
servi, ad argomento una stupenda trilogia allo Schilir.. 

‘Anche qui Pezaine può vantare una rassomiglinnzn 
col rode generilo — anch'esso tradi, se non-l'impe- 
ratore, la Frarcia da cnî riceveva onori o ricchesse: 













































CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Toura, 2) ottolve. 

Ta resa di dletz era conosciuta ieri dal Governo di 
Tours e dal sig. Thiers in procinto di partire per Pa- 
rigi. Non è aucora stata resa di pubblica ragione, ma 
‘nd'ogui era divieno più nota è credo che sari pubbii- 
sata stazsora dalla stampa. Certamente l'effetto inrà 
molto tristo. La sporienza mi ba futto restio a preitar 
fole a telegrammi finnoeei, ma lo notizio di Sasrbruck 
dato dal Times e ricevuto stamane sono. tali da prù- 
varo che sino a mercoledì sera anche! coloro che si tro- 
vavano vicini alla fortezza emuo) lontani dal preve- 
dern: la resa. Il Governo di Toura ha pareochi motivi 
di ajtardore punto può la pubblicazione di quella resa. 
Si crele piobabilmente più prulento. che la notizia si 
‘Spara’ a poco a poco, poiché se venisse improvrisa ca 
gionerolibe molto 6ccilamento e inoltro. si (desidera di 
ron disanimare l’esercito della Lofra, impegnato ju é- 
pernzioni che probabilment> al moiasnto che vi serivo 
inno grid ‘menato ad un seri; combattimento. 

Secoudo quanto ho potuto ricavare.; si è fatto n 
doppio movimento , uno finto verso di Mans per incae- 
cinto le forze prossiane, (ed: uno, reale; con truppe assni 
più numerose verso Orléans e forse direttà all'altro lato, 
di quella città. Teri sera e stomane, persono informate 
di quanto, si sta macchinando , sembravano ansiose o 
impasienti di ‘conoscere i risultamenti di una grando 
battaglia. Poteto immaginarti quanto si lrami che un 
esercito francese ottenga finalmente , dopo tanti © con- 
tinti disustri | uma vittoria, Sfortunatamente | ove cid 
‘accndesse, difficilmente vi-si aggiusterebbo'fedo per cs- 
sere sì aovento stata ingannata la gente o /scomato il 
prestigio. delle armi francesi. I comandanti francesi 
debbono andare ‘molto gus:dinghi , poiché i Prussini 
sono in possesso di linee di atrado ferrate, ondo pose 
sono ceîsremente mandare poderosi iiuti. 

‘E se sono bene informato, nom mancano di molti 
‘mezzi di trasporto, e so) da buona fonte clio presso Gois- 
sons sî sono impadroniti di 160 locometivo, Giò agevola. 
assiî Ie loro operazioni e fa molto Contrasto colla. ne- 
gligenza © la cattiva amministrazione: che s'ebbero a 
deplorare dalla parte dei Francesi. Supponendo tnttuvia 
chi i comandanti francesì abbiano realmente combinato 
‘ina rapida ed accorta operazione e cho l'esercito: ger- 
‘manico, presso Orleaua venga attaccato, da forzo supe- 
riorì, ed abbia ln peggio, nessuna vittoria francese po- 
trebbe compensare quella tremenda calamità che é la 
resa di Meta, Secondo i raggnagli che se no tanto, 
parrelibe che il Bazaiue Gvesse più grandi forse cho 
non qhelle che gli attribuivano: i Francesi: Dopo: che 
fu chiuso a Mete combattà più volte'e deve avere per- 
‘dito molti uomini. Quale relazione può avere: con quel- 
l'evento /la missione del Boyer? vi bu preso alcuna parte 
l’imperatore? Queste ‘ed altre quistioni fanno coloro, che 
‘spprendono la notixia, ma non è facile lu rispoata. 

Mi ba divertito assai la storiella ‘di una donzella 
ispirata, comparsa s Tours, la quale pretende di avere 
sulle spallo il mautello di Giovanna d'Arco, porta ia 
bandiera (coll'immagine della Madonna, è che dicesi | 
detare molto eitasianmo nel soldati; ‘Tonra non è città 
ziolto vasta, ‘el'ho girato molto per lo sue vio a tutte 
lé ‘ore del giorno, ma non ‘ho visto, nè lito nulla 
‘della. erdina: in" questione, né i fogli no fecero cenno; 
To dinne di Tours: tuttavia attendono a cose di natura 
Id prati 

Oggi i figlì pubblicano un'allocuzione « alle dome 
n fn coi vengono esortato a formare comilati 
in‘ogni dipartimento, in ogni distretto, in ogni pir- 













































































































rocchi collo: scopa ili \csogliaro coperte; calze; comi* 
ciole, scarpe, ogni Cosn (ché possa tornar. utile ai sol 
Nati ed ai volontari nolla progsima ‘stagione invernale, 

oni giù albbiamo avuto uu Saggio nello dirotta piog= 
gie 0 ne'gagliardi venti) dei passati giorni. Questo ap. 
pello) è sottoscritto dalle; signoro; Crimieux, Fouriohon 
© iors, 

Iu ogni città di Francia si deo costituiro, un comi» 
tato composto delle mogli degli uficiali. pubblici por 
promuovere la carità ed.il patriotismo. Questa guerra 
non $' stata sterilo di essinpi di orvisino ‘@ di almega- 
zione femminen © quantimnio l'ardore marziale: dello 
‘Amazzoni dolla Scina possi destare fl: riso è possibile 
©lio avrebbero dato! prove di coraggio so. né fossgro 
graditi i sorvizi. 

Tn un combattimento nceaduto nel aîto detto Grand 
Puits.ai 21 di ottobra fra le guardie nazionali ed i Ba- 
varesi duo, donne sî segnalarono; per l'intrepidità con 
‘qui ni stariolafono sotto, il fuoco! per. soccorreto i foriti. 
Una ii ease è la signora Aerle d'Aubigué, moglie di 
tin capitano ivi combattente, e l'altra, di ‘cui ron eî 
disse il nome, è Ia. vivaadiera della guardia iazionale 
di Mfonterena, À questa si dovette ampitare na braé- 
cio. A (Chateaudun Ia vivandiera del battaglione dei 
franchi tiratori della Senna; (che. combattà valorosa= 
monte © sefforso molto nella difesa di quel Inogo; durna 
alta, attiva) fresca; cho mi ricordo aver visto marciare 
co quel ecrpo; che si stava allora formando a Parigi, 
fu uccisa da una palla nel petto, 

Le Consul général de France di Tu- 
rin a l'honneur d'iuformer les, personnes syaut com 
couri dla suuscription oiverte dans aa. cliancellerie , 
ii profit de 1108 Dlessés ‘et de familles de cenx d'entro 
ex qui succombent,, quiil est charge par son exvel- 
lonco dI" o Ministro! des ‘affaires etrangeres, d'exprimer: 
toute Ia ‘gratituls da Gouvernement hux donati, 
dont les time ont 6tò publiés Paris par le Journal 
Officia 


CORRIERE DEL MATTINO 
CRONACA ELETTORALE. 


Ti lavoro preparatorio di certo si. va facendo; 
ma ancora segreto; Finora non sappiamo di al- 
can’ Comitato elettorale che siasi ufficialmente co- 
stituito. Si parla d'uno che deve saltar fnori a 
Firenze. Abbiamo sentito di simili intenzioni chie 
sarebbero pure a Torino. 

Bene | Sì fuocin: e non si tardi, 

Forse si tasta chetamente ili terreno: i condi- 
dati afflano in segreto alla cote della loro rifles- 
sione l'arma d'un programma da lanciare comò 
bomba d'effetto alla vigilia dell'elezione. 

Parecghi degli antichi deputati pare che non 
scenderanno più nella lizza. Dicesi che i signori 
Mari, Peruzzi, Salvagnoli sieno minacolati di ve- 
niro. dal Ministero afogati! nella bambagia sena- 
toriale; ma quell fiore del più puro toscanesimo, 
‘vnolo ribellarsi al morbido guanciale offerto. 

Fra i nostri, parlasi del deputato Ferraria clie 
sarebbo chinmato alla Camera vitalizia; Bisogne- 
rebbo almeno che gli elettori ne sipessero; presto 
qualche cosa per' sapersi. decidere: 

La Marmora, dicono: alcuni ; che si credoine- 
leggibile e non vuol essere eletto; ma in'com- 
penso avrà forse due elezioni: quella immanca- 
bile di Biella ed un'altra in un collegio di Roma. 
Oh} che'bravi romani !| quella sarà ‘una prova 
della loro abuegaziore, del loro affetto, che resiste 
‘a qualunque cosa, all'unione col Regno!! 
Minghetti, come. ambasciatore ,, non potrebbo 
più essero eletto, 0 sì diceva che nen lo avrebbe 
nemmanco più tentatò. Ma il nostro corrispon- 
dento fiorentino cì assicura che egli anzi farà un 
viaggio apposta per venire ad ineantaro colla 
sua eloquenza gli elettori di Legnago, E nol cre- 
dimo al nostro corrispondente. 

Ci sorivono da Firenze : 

Duo righe per tina notizia importante. 

Quando Sella fa'a Torino, vide il Re; in quel 
colloquio il prossimo ingresso. del Re a Roma 
parve deliberato. 

Giovedì Sella ritornava da Biella a Torino ; 
questa voltu vi si trovavano pure Lanza, Gadda 
© Acton. 

SÌ tenne una speoio di consiglio in presenza 
del Re. 

‘Sella rinnovò 1n-sua' proposta. 

Lanza dichiarò non essere d'avviso che or con- 
Veliga, anohe fèr essere: in presenza dello ele- 
zioni, che Îl'Re muoya a solenni visito di città 
del Regno, 

Nalla fu deelso. Il Re dichiarò di' riservaro la 
sua opinione; i ministri rimandnrono la. decisione 
al Consiglio che deve tenerai oggi; a Firenze ove 
interverranno) tutti i ministri: 

Oggi sdanque sarà doterminato se Îl, Ro debba 
0 no andare prima del 20 novembre a Rome, 

Dicesi cho l'on. Sella, ove la decisione riesca 
contraria all'andata, abbia determinato di  presen- 
tare lo sne dimissioni. 
















































— (Nostira corrispondenza), 
"4 nordinbre. 
Pel primo Tuglio 1871, la capitale può essere 
definitivamento stabilita qui — e vi sarà, se dura 
questo. Ministero : acco la notizia che corre per 
Roma e che rallegra l'animo nostro. 
Questo/ardente desiderio di veder pràsto fissata‘ 





‘ qui la sede del Governo, non attribpitàla sd Im- 


prlnza dol cile guadagni le tl Gue devo 
arrecare alla città nostra ma faveco alla’ buona 

















Volontà! di veder presto terminato Îl provvisorio 
{n Italia, alla coscìenza’ generato hs vi. è del 
Bisogno di finirla sollecitamento, di impedire sem 
Pre più con un gran fatto compiuto, ogni possi 
bilità di regresso: sentimento d'altronde che è 
Pnetecinato da tutte le parti d'Italia; imperocchè 
i voti ed i sollecitumenti a'far presto st mantfe- 
Slano in ogni dove. 

GIA sl è deciso (a. quanto dicesi). in' quali 
luoghi si stabilitanno Ie Camoro: ed i principali 
Ministeri; solamente la Reggia finorn non si sa 
Ancora qualo sarà. Alcuni parlano! del: palazzo 
Barberini; al Quirinale sembra proprio clie si sia 
rinunziato, Non credo questa rinunoia. fatta per 
dare antorità al Governo. 

Un po! di cattivo mmoro contro ‘la Luogote- 
nenza ci mette 1a, vertenza, dei ‘Gesuiti. di cni' vi 
ho parlato altre volte, Ai RR. PP; fù lasciata la 
Parto principale: del Collegio romano; e le sotole 
Aperte per conto del Governo saranno în quel 
poco di' locali che si occuparono per allogatci i 
bersaglieri. 

I gesuiti aprono le loro scuole come sò di 
niente fosse; ed il pubblico, avvezzo fino a ieri 
‘ad sssoro oppresso e malmenato;da quella gente, 
Non può ‘capire che ora sotto mn. regimo affitto 
diverso, Ja possa insegnare! e stillare; secondo si 
suol dire; il suo veleno; ugualmente como prima, 
Voi sapete pure con quanta difficoltà in un popolo 
tenuto schiavo tanto tempo; si fa strada In vera 
idea della libertà. Grandoadogno quindi per quo. 
sto! fatto dell'apertura ddllo scuole gesuitiche : e 
la Giunta manicipale, rendendosi interprete dei 
generali sentimenti, sorisse una lettera al Luo- 
gotenente, nella quale con abbastanza vivacità 
comandava si-impedisse l'apertura di quelle sencle 
€ si cacciassero que'monnci che da tutto Îl resto 
del regno sono: pur! banditi. 

Il povero La Marmora trovasi in cospetto di 
questo esigenze nella più spinosa sittiazione che 
Si possa: tra lo istruzioni del Govorno e l'agita- 
zione dolla città venutagli innanzi con una specie 
di forma legale; nè poteva recarsli grande aiuto 
Al conaiglicre por la pubblica istruzione, signor 
Brioschi, il qnalo pare abbia ordini preoisi da 
nou trasgredire. Fu risposto adunquo alla lettera 
della Giunta in modo evasivo; e debbo confessarvi 
che l'opinione pubblica non ne fu punto contenta. 

Teri poi il Circolo Cayour, società politica at: 
fatto moderata, deliberato nn indirizzo al Luo: 
gotenente, in cui si chiede pure la espulsione dei 
gesuiti, lo mandava al La Marmora per mezzo 
di tre dei suoi componenti; e. il generalo rispon- 
dova loro che egli non poteva prendere. nosenna, 
deliberazione in affare di.tanta, gravità, e che 
ayrebba; trasmesso l'indirizzo al Governo contrale. 

Teri, anniversario della battaglia di Mentani, 
vi fu l'annuaziato pellegrinaggio a-Monterotondo 
ed al luogo del fanesto. combattimento. Ogni cosa 
si passò col, maggior ordine. Vi furono eloquenti 
© commossi discorsi; la popolazione di que' luoghi 
preso: parte alla dimostrazione. IL pubblico; ap: 
pena avvenuta la liberazione, di: Roma, si affrettò 
2650 stenso ad atterrare îl monumonto che i pic 
palini avevano eretto. a ricordo della loro gloria 
acquistata colle meraviglie. dei claesepols fran- 
cesi; ora il municipio, di Mentana ve ne lin sosti- 
tuito un altro che, invece dei facili. txiunfatori, 
ricorda gl'infelici ‘è generosi coduti. 

Si mandò un telegramma di saluto a Garibalti, 
‘ela sera tutta la comitiva rientrava ‘in Romy 


tranquiliamento senza ‘cho il imonomo invonte- 
niente avesse da lamentarsi. 


So! di‘buon luogo che la Commissione degli ar- 
chitetti è ingegneri per l'ampliazione e l'ibvelli- 
mento di Romu ha terminuto i onoi Invori, eu 
nèdì venturo presenterà: la'sua' relazione colla te- 
Tativa piinta in modo ‘lie quanto. prima si po- 
trstumo | coliinciira | progetta:i Invol. 












































Scrivono, da: Tirenzo all'Asvna iu data 8 corr. 

+ Il ‘generale Ricotti, ministro dolla.guerra, ha preso 
1° Vhs, a risblaziono di mandare alcuni ufficiali appar- 
tounuti Al: genio ed all'artiglieria n vinitaro' i lavori 
aisinlia lo crano stati fatti davanti alle duo forteszo 
è (i Mete onde serva loro d'istruzione, sl 

























































N'signor Ferry preso il comazdo della ‘guardia na- 
zionate. 0 fece completamento sgombvaro l'Hotel de ville 
‘suoi dintorni. 

Tn:questo momento, comparve; Prochu, che fù ascolto 
con'entmainatici; o pplanaî. 

Paro cho ill Rochefort, quantunque) non abbia firmato 
Jl proclama sedizioso, ne sla stato rino degli autori. 
ione 0 protesto alla sedizione si era la voce dal- 
l'irmistfiio trattato da ‘Thisra, difusa per la città; 

Il ‘Prooliu liberato pubblicò un proclama iu chi si 
logge: 

n All'armistisio oggi proposto sî rannodano altri van- 
taggi di caî' Parigi può rendersi facilmente conto; senza, 
d'uopo di cnumerarli — ed ecco ciò che. si rimprovera 
nidi como atto di debolezza, di tradimento delle di- 
een nazionale. 

Il giorno sticorssivo (® novembre) Il Governo, della 
difesa, ristabilito l'ordine, pubblico l'invito al plebiscito 
pet conoscere ko esso. aveva sì 0 no ancora Ia fidticia 
della popolazione, 

Ta splenaida votazione, di cui Lil. telegrafo ci diede 
hotizta ferî sora, ci dice che Parigi conterma pieno la 
‘sua fede a quegli nomini che soli si può dire ju Fram 
‘ci fecero il loro dovere, e furono all'altezza della sitna- 
zione. 3 

Ti signor Ferry fù quello che dimostrò maggiore entr- 
grin in quelle tristi contingenze. 

1 sig, Dorian, membro del Gavemo della difesa, clio 
aveva segnato il proclsma, dimostrò. che esso, mentre 
co) medesimo voleva protestare contro uu'ignominiosa 
pace, non intendeva in alcun modo intralciare l'opera 
do' etoi colleghi 

Fu riammesso perciò al far parte (del: Gorerno, della 
difesa. 

Tu seguito questi avvenimeiti fu proîbito alla guar: 
‘dîu ‘nazionale di radumarii iu nrmi senz'ondine, 

Afolti capi-battaglicne delle guardie furono rivocati; 
fra questi si notano Flourena e Milligre. 

Sao, puro dimessi E; Arago, maire, e Brisson e Flo- 
quot aggiun 

Patti È mira di arrondissement furono altresi 1i: 
wocnti. 

Una riunione pubblica numerosa biasimb severamente 
i cagi di lunedi. 

I giornali domandano; che il Governo sia niù enetgico 
nol miitenor ordinò. 
_—_—_—_—t —m 

CRONACA NERA. 

Tori, n mezzogiorno,  manifestavibi un incendio alla 
cascina dotto il Chiabotto della Ghiacciaio, sita sullo 
stradale di Nizza, di proprietà del’ ‘nor’ Moriondo 
Candide, 

Il foco dirò fo allo 4 114 pom., o Je pompe idrax- 
lichelgiuite sul 1nogo non poterono in: alcan modo 
estiuguerto. Il'danno recato si fa ‘ascendere o-L 4886, 
fl: propriotario era assicurato, 

— Ignoti ladri! la scorsa notte; riusoiti ud introdursi 
nella bottega del salamentario Gincobino, in viu La- 
‘gravge, sosssiuarono Ja camia-forto involandori Li 98: 

" il'esv. V. dlassimiliano denanziò l'atimanto. di 
molti oggetti d'oro che sarebboro stati rubati nella sua 
ibitazione, Si fu cidére il aospotto sopra un suo, dome- 
‘tivo il qualo fu tratto ogli arresti. 

— deri gli arrestati furono 4 comprese le, solite 
donne. 


Logginmo hell'Arieng/ùi Veronii 

di Particolari nostro informazioni si mettonolin gradi 
di assicurare: ho l'Impsratrico d'Austria ‘che ora 
Merauo colla minor fglit, lo prineipessa, Iltegarda al: 
«quasto soferento di salata, con. trovando fù quet luo 
hi lo sperato sollievo, verrà aibercaro nure più dolo 
sulle! ameuie rive del lago di Gsrda, probabilmente ‘a 
Salò, 

# Plla vi troverà lieto] rogigiorio, ‘sorriso (di (ciato 
clemente © gina certî gontilò ospitulità. 








Se siamo! beni iuformati, ‘riva il'Comune , sarebbe 
stata sonpesa, ogni determibazione circa \l'imbartadoro 
internazionale cho doveva costriirsi a’ Ventimiglia. 

Pare cho la quistione di Nizza abbia motivato que: 
sta mura. 

Se sono: rose; forio ! 








LA GUERRA NELLA BORGOGNA. 
Dal Movimento). 
200. 1° opere. 

Bisogna ur confessare. cli, ad onta degli fantmo- 
revoli vatacoli cho ci ‘si parano dinanzi , l'origiizza- 
zione dell'armata. dei Vosgi procedo a gran passi verso 
lu sua mòta.,, © 50. finorn non: posso segualirvi alcu 
fitto d'arme egli è perché ‘il nemico tieno in gran: 
dissimo Hispetto Garibaldi, quastunquo le sto forze su- 
périno le nostre. 

Naturalmente i franchi-tiratori ‘sotto: gli crd 
Garibal i, a fronte dogli eserciti pruzsi 

ma diventatio. poi. della massima im 
portanza se li cuusideriamo rapporto all'utilità che oggi 
itceca la guerriglia alli Fruuoia. La quale dopo lu 
dedizione di Metz, 0. le belle impreso di Cambriela, 
Lavallo: 0) tanti altri, non può sperare salvezza ché 
nella coscieiza. delle proprio forze. © nel proposito di 
sostenere ad oltranza |a causa della propria libertà ; 
coscietiza © proposito lie non faranno difetto, ove il 
Governo dell Repubblica sia. eapuco d'inverpretare li 
gravità della si 

Ta presa di Di ‘altro; dai. Prussiani, 
suggerì al gencrile una mossa d'avanzamento verso 
‘Auxoine; è ieri da Amaugo, dovo era da sei giorni, Îl 
generale col suo atatormaggiore, si recò a Dole e qui 
dd Auxonne. 

Poi con un'arditezza veramento singolare, si spinse 
con due solo compagnie sino a Geulis, che dovette fo: 
‘to lasciare, riconoseiute le. forza nemiche. Oggi ‘tina 
colonna prassinuia, forte di 10 mila uomini, dicesi: muova 
da Genlia sopra Atxonne, 

Stamano giuiso fra noi Ricciotti, cho non ha potuto 
vele jrima perché la polizia italiana lo ha arrestato 
a Catatiziro e a Bagiara. Jmniaginatovi con qualo pia- 
coro Labbiatno veduto! 

È arrivato aucho il magi 
aspottara con grande desiderio. Egli renderà certo di 
buoni servigi: alla Repubblica. 

Per tal'niodo, a poco per volta! tulti i migliori. si 

sierano intordo all'roe dei due mondi per la più 
sii ‘delle entse. 

Così giuingemmo fino a' Magny, dovo [ttovammno ‘le 
rotaiè schiantate. I Prussiuni avovanv rotto la ferrovia 
i quel punto. 

‘Atxoune, in conseguenza di questo \fatto, rimarrà 
‘sola ‘a tesistere .... Noi abbiamo fatto il: dubita nostro. 
‘Abbiamo raccolto i figginsohi di' Lavalle:e' di Cami- 
Uriola ©'cobriamo..... le posizioni che vi dirò ora ju se- 
iiita privata, 





di 
























































20010219 novembre. 

1 Prussiani; iu numero di 10,000 (stavolta. son noti: 
ie sicure) entrano fn questo nomento u Geulis, diretti 
au Avxonio. Questa. città è fn piana, quasi in uu 


osso; lia cannoni, ma la miggior parto | sono da mon- 
togua, 


Udatinua: a piovane. Non: sòrito pi 
debbo partiro 8 moment 


DISPACCI BLETTRICI PRIVATI spes è 


Pietroburgo; 4 novembre. 
Rustem bey; presentò all'Imperatore le suò cre 
denziali. 








Berlino, d novenbre. 

Il Governo generale. dell’Annover permise chie 
si rieocendano i fari nel porti del mare del Nord 
non essendovi più timoro della ricomparsa della 
flotta francese. 

La Gaszelta del Nord suentisca che steno sorto 
livergénzo fra Bismark ele autorità militari ‘sul- 
l'incouinciamento del bom'ardamento ‘di Parigi. 
Il titardo deriva dal non essere, ancora giuivo il 
materiale. 

La Gazzella: della Croce confuta la supposizion 
che Parigi dutsnte l'‘irmietizio avrebbe la fncolià 
di approvvigiogiri. 





fa lungo, perrhè 





A PARIGI IL 19 NOVEMBRE. 
Albiano aleusi ragguagii sui lisontini accaduti il 
e correuto, w'Pirigi giù segustati dal telegrafo, 
Ura dimostrizione artvata condotta diyi irrecont:- 
labili si reed all’) dj gl i upadeoni dille 
invase Je sale 0 /ritenao prigionieri i membri cdl 
Comitato di difesa, 
Questi atti erano stati preceduti 


‘cluna sotto cui eratio segnati Dorian, 
Ledru-Rollin è Floureni 


Verso le @ di sera il battagliono 106 della Guardia 


nazionale arrivò sul luogo! liberò dalle mani della’ 
dizione Trochu, Arago e Ferry, 


I sigg, Favre, Garnier-Pagès o Jales Simon non po- 
torono Îîn quel momento esserè liberati. 

Ma verso le tro del mattino essendo giunti numerosi 
battaglioni della, guardia nazionalo, ancho' questi. po- 

























(#78) d'nonembre: 

Un decreto ordina else 0 1: dipartimento dota 
mettere snl piede di guerra 1 té spese entev il 
termine di die, mesi \ina batteria d'artivlichia 
col personale necessario, il ragione di ogni cin- 
tomila abitanti. 





terono uscir di prigione, l'ordine fu ristabilito. 





Altro decreto prescrivo che ‘ogni corpo di fran- 





‘atori Gio mancasso' d'energia. din 
nemico; sarà sololto ; disarmato, e’ rinviato alla 
dorto marzialo. 

Un rapporto uficiale annunzia che la sottostri: 
zione in Francia all'ultimo. prestito ammonta & 
94 milioni di franol 

L'ordine fu ristabilito a, St-fitienno ‘ove, in 
oceasione della capitolazione di Metz, i partigiani 
della Comune fecoro, una, dimostrazione. La, bane, 
dicra. rossa fu tolta :l’attitudîne della guardia, 
nazionale è eccellento. 








Londra; 4 novembre 
Consolidato ingleso 92 15116; italiano 56.114; 
‘cambio. su Vienna 194; lombardo 14518. 


Mantes, 5) novembre. 

Dispaccio ufficiale ricevuto con. pallone: 

71 risultato della votazione' di Parigi, meno tre 
circondari, è di 442 mila Sì, 49 mila No. ran: 
quillità ‘perfetta, Nessun fatto militare | dopo do- 
menica. (La interrogazione sottoposta al yoto|era 
così concepita: Volete sì o no, conservare. il po- 
tare della difesa nazionale? Esco, una votazione 
molto più libera, spontanea ©, soddisfacente (dello 
plebiscitarie). 





Bruxelles, 4 novembre, 
Il Giornale della Mosa dice: Bourbaki rintnotò 
al comando dell'armata del Nord perchè i soldati 
ricusarono, di mardiare sotto. il. suo comando, Un 
soldato attentò alla vita del generale Dotaî. 
Tondra, 4 novembre. 
Il viaggio dell’imperatrico a Wilhelmsliohe 
aveva per motivo d'indurre l'imperatore; ad ab: 
dicare în favore del figlio. 





Fionna, A novembre. 

La Presse ha una lettera da Bruxelles cho 
dice : Bazaine voleva imitare. Wallenstein. 
eee 


PATTI DIVERSI 


iv 


Scavi di Pompel. — A Pompei, seriva il Gior- 
nale di Napoli del 20, col ritorno della stagione meno 
irdento, furono ripresì gli scavi; Attualmente ni va iéa- 
vando nella direzione dell'anfiteatro ed'În un quartiere, 
‘che paro non fosso abitato dall'aristocrazia, pompottina; 
Lù ‘itrado nella quale sì fanno gli stavi pare fosso, 
molto frequentata, perchè si trovarono sui muri iseri- © 
zioni elettorali, avvisi di spettacoli 6 vin discorrendo; 

L'tnica cosa degna di ‘attenzione, scoporta in' questi 
ultimi ‘giorni, è un affresco rappresentente il noto quadro 
della Pietà igliale, temn di cui tanto abusarono pittori 
6 ‘cultori. moderni. 

Questo è il solo affresco di argomento non mitologico 
che si sia rinveumto a Pompei dopo quello. bellissimo 
rappresentante la lotta dei Nolani e dei Pompeiani nel 
anfiteatro. 


X plebisciti 1n Italia, — Ecco olemi dati non 
privi d'iuteresse intorno tutti i plebisciti, che hauno 
costituito il regno d'Italia: 

I no stanno ai sà nel plebiscito: 

















della Toscana come l'sta a 15 
dello Marche RT) 
id. provincie napoletane min 195 
doll Umbr noln 295 
delle provincie romane mln 400 
dell'Emilia n 1 n 608 
della Sioîlia mm 647 
id. Venezia e Mantova n w (6980 


TI risultato médio in tutta Italia d di im ho sopra 
116 s0//Ed esseldo stati È votauti circa 4 milioni, so- 
pra uullle votauti si hanno 988 voti affermativi, 

Commercio serico in Italia. — Nei diti 
statistici intofmna al commercio d'importazione 6! die: 
sportazione dell nostro Regno per il' primo semestre del 
1870, pubblicati dalla Direzione: generaié dello gabelte, 
troviamo le segueliti cifrà relativamente al. commercio 
delle seta. 

Nell'esportazione ls sete figurano per 139,409,249, 
‘nel'importaziono: per 48,780,439. 

Calcolando che il secoudo semestre ripetessò le steso 
cifre, oi avremmo: un va'ora di L. A62,84,199 per la 
‘esportazione e L. 59,650,564 per l'impurtaziona & così 
in totale, L. 356,965, 




















Oumino Giranera qersito. 





essendo states di soli. quint. (988 n prezzi 


pio por i teneri Berdinnskn a L. 92 50 e| MERCATO DEI CERFALI DI TORINO. 


Notizie Commerciali 


Genova, 5 novembre 1870. — Caf. — 
Te qualità dil Rio naturale s0n0 scarso at: 
glio sul nostro, mercato, e si pagarono in set- 
tina con numento: di L. 2 sul'coreo pre- 
codente. Dal Brasile e da tutti i mercati e- 
‘seri, lè iotizie: che sì ricevettero récano pure, 
«cuminto nell'articolo, L'esito avorevole poi 
dell'asta olandese resò sempre più sostenuto 
il Joro! corso: sopra tutti i'mercati del: nord. 

Nelle qualità fino non abbiamo, variazioni 
‘n segnare dal corso precedente cho è pintto- 
‘sto sostenuto; Lio vendito, della "settimana 
‘omprendono nacchi 509 P. Ricco». prézzo 
tenuto segreto; 600 d. Balia Moritibs Sn 
1 58, 8/400 d. Rio maturalo, parto rivi 
dita a Di 64 
‘Zuccheri Avana. — I prezzi seguitano 
noinitalimazicando totalmente i compratori 

—' Ra/finati. — Sono' sempro foitent 
Hiadfut( però {urono! metio Smporfani 
È settimane, le) rendite effettuato esssudo 
‘state di. botti 90, pile Francia 6 il. [40,000 
TS 0 1/49 95/010; 
iFità' di vino)’ — Il mercato è senza sf: 
iuticè. bear puro sensa variazioni: Una sola 
PIU daga LL 10) Brno, big ge 
Rist, #0, 

% io: aid 
da Lasi nti 



































mo rimasti somme i 
fi lO rendite iu bettiviene 








sempre in favore dei compratori. Il nostro 
deposito è di quint, 21,550, contro quintali 
87,900 nel 1808) 

Cuoi, — Lo vendite in settimana furone 
meno importanti ed anche il corso dell'arti- 
colo presentò molta incertezza: a questo cone 
tribui lo stato del viciuo! mereato di Marais 
glin da dove ni esportarano partite ‘per. ll 
nostro porto, Le qualità salnmointe sono semi: 
pre a preazi deboli 

Gli arrivi! in settimana furono di n, 18,756 
da B, Ayres è 1197 da Marsiglia, 

Risi. — Il'imércato chis sempre più so: 
‘stento dietro gli avviei del mercato di Ver: 
celli d’ieti'ove furcho! soquistati dalla ‘spe- 
calazione oltre a sac, 9500, Le vendite "in 
sottimana senza essere state. importanti si 
elevarono a circa quit. 4000 ni preci ne: 
guenti: 

Glao6 Li 87.50, fioretto 1° seolta Sé 25, 
fa. 9 L 80 00, mercautilo 99, ed unidante 31 

To Caroline sono scarse, 

gati seri cntrattzini sim 
rebbero concluse se ‘avesse continua 
abbondanza; la merce allo soalo; 

Il risveglio dei prezzi ha fatto decidera la 
mpecaizion, Der ct diversi carichi ebbero 
i gra per. molto qualità, è necessario 

correrà al deposito... — —? 

Seguitarono le contrattazioni. por. grani 


ro ia di itieri carichi quanto fa 
dattilo, 1 presa furono pratici dl pria 




















‘salirono gradatamente sino a 28 60. Per i 
duri Tagaurog: furono, conshiusi da 1. 29 50 
#24 30, Lo consegne «eno pattuito; por no- 
vembre in dicembre prossimo. 

II totalo delle vendite ‘in ‘questa. ottava 
nicendono al ett.. 14,000 dallo' scalo ed ett, 
1000 dal deposito. Questo rimano ancora al: 
‘uaato prorsisto © coll'errivo dei yiag- 
gianti surà discretamento approvrigienato il 
nostéò mercato. 








Borua di Gonova—.5 ioremb0 1670, 
“Alla nostra Borsa d'oggi la ‘Rendita, Ita: 
Liana fa contrattata persontanti de lio 59/50 
© 59/45. 
Ml Prestito Nazionale era nogoriato n lira 
Ta wo, 


Lo azioni della Banea Naz, si negoziarono | 


la ‘9415 per fino) mese, 


‘Sì negosiarono lo azioni del Credito Mo- 


‘iliare) a 456. 
To azioni Meridionali erano contraftato » 
liro AB 01887. 
Le azioni Regia Tabacchi a 669, 
Francis: breve lett, 105, den. 104 50, 
Londra a vista lottara 26/28, dea, 90 20, 
Marvughi da 90/99 a 90 94. 
Boonto sopra l'Italia 8 010; 


Bollettino: settimanale. 

5 norenbre, — Il nostro mercato. fu in 
tutta l'ottava molto animato; il gno con- 
tinuò al rialzo con incessanti ricerche. sullo 
qualità 

Ta mneliga al mantenne puro sostenuta, 

‘Anche în riso furono molto le transazioni. 

Sgala ed avena senza variazione, 

Precci dei generi 

con pagamento in Biglietti di banca, 
Grano da L, 5159 575 
: da » 295010.98= 
da » 29 40/098— 
dan 9802 8.90 
da n 16 — a 18:95 
dan 1990014 — 
dan 5908 670 
lett. | dan 996029870 
Segila l'emina dan 850% 870 
 l'ett, damn i595a1610 
Arena il quin. dan 99 —aù— 





Maliga 





Rise 





Borsa di Liene — 4 novembre, 
8 p, 0/0 Francesa contanti 59, 

Tdem pol gl ottobre 59/75, 

8 p: 010 Italiano /cont, 54 50, 58.50, 
Tdem spezzato 54/30, 65 50, 


Borsa di Milano — 5 novembre 1870, 
Corsi del'mattino, 


Rendita Italiana pronte. non 
» =. ‘fnecorrezte. 59/10 
Prestito Nazionale 1868 7681 


‘Azioni della Banca: Nazionale: 2400.= 
Ferrovie Meridionali; © (837— 





* _ Regia Tabacchi 700. —. 
Boni ferrovie Meridionali, 498 — 
Obblig. ferrovie, Meridionali: .172:—. 
@ Boni demaniali sul 
= Asso ecolesiastico Tea 












































Î 
È 
I 


i 
i 
i 





















34508 > ‘Torino, 2 novembre 167 
er 





Carignano! (or6 7 1}9) — opera; 
“Lai foltia'a Roma, Bal De 


Vittorio Emnnnele (ore 8) — 
Opota: La so nambnla. ali: Une 
dama di epirito. 

Gorbino (cre 6) — La drammi 
tica compagnia Alsmanno, Morelli 
teppresenta: 

'ohore della, famiglia: 
FI ore 8 — La dremntica 

‘eompagala diretta da Tommaso Sul: 

Vini roppresenta: 

IL romanzo di i gionanie povero. 
Rossini (ore 8) — La comica 
compagnia piemontise dì f. Mi 
don € soci rappresenteri: 
Ta grani mare 
D'Angennes (ore 7 119) La co: 
ilca compagiio piemontese di G. 
"Toselli rappresenterà 
LT Pifer Montagna. 
Nazionale (ore 6) Compagnie 
equestre divolte da Pintro Piatti. 
s: Martiniano (oro 7 119) — 
i rappresenta colo marionetta : 
Toredli di Broncig: — “Ballo 
Fiona e di piedi 
Esposizione di Koma; via 
‘Gori berto, 1. Questa int 
Festa espogizione è composta di 
artiche fotografi, veduto per 
memo; degli nietoncopi, sp- 
utecthi praniizai cho producono 
Trettto ili ilusivo e grandezza 























naturale, 

MI 
T ‘partecipanti presso i nottoseritti, 

‘all’itiprestito (di 60, milioni possono 

Sncassiro un 'socondo Viparto di 112 

(010 ‘a saldo; fimala, a qutare da lu: 

nedì 7 novembrò. 

4989) U. Geissor e 0. 














RUFFINO IPPOLITO 
NEGOZIANTHIN MOBILI 
‘© Tappezziere. | 

Mobili d'ogni genere , Confezione 
piazzamento, Tappsti, 
por etti o Aincatro, Pag 
stiof; riparazioni | ceo. eco., 
Parlorowx, di fingo alla chiesa di 


Sì Francesco, Torino, 08 | 


Vendita di ceduo e piante | 


Il 19 novembre iu Torino, nell'uf: 
ficio del R. Economato Generato, via 
8. Filippo, N, 12, verranno ‘esposti 
ini vendita ui pubblici inenuti diciotto 
Jotti di' preso di cedio 0 pituts ra- 
dicato nelle tenuto di Casuova (ter 
titorio, di Carmagnola), di Merga- 
inino! Garigliano), o Fruschetto (Vie 
gone. 

I capitoli relativi sono vi 
detto ufficio dell 
$ giorni mon festivi dallo.10 iuit. alle 
“4 pom,, e presso i rispettivi “Ecopomi 
locali. gioni 


Da affittare al presente 


Signorile alloggio di otto 
































tmembri, via 8. Anselmo, num. $; 
piano 1°. 
Da affittare nl presente 





grande locitte il pino terrano 
con: ciigno, momibri. auiessì, servi: 
bito per: uso, di caffa voce. 
Alloggio di setto membri al 0° 
piso. — Diversi forni coi te. 
Intivi locali, vin Gi 19, dir 








Da alfittare al presente 


Otto camere al 5° piao, vin 
Porta, Palatibn; N. 19, ipo 


TE To 
Da alfittare 
Piogante alloggio di 7. 
mare ascite ipggiio song: 
dino ammesso, esposto a mezzogiorno, 
Niponibiie Gib = Procné llecreto! 
"ia Pasi! Via Arti cas 














Torino, vis Salueco, N. 39, 
ANNO XXVI 


Col 15) novombre si rinprirà. il 
coso prepurmtorio (gli Tetituti mili- 
tarl cdi olln,R. Scuola di ‘marina, © 
‘si comincieranno Je Scuole tecaiche 
‘el il‘l° amo d’Istituto teenico; avrà 
ctrafè iprintiplo. il- Corso, aptcinle di 
firopurizione all'Istituto "ecnico It: 
diustriale £ Professionale. 16 


CARMAGNOLA 


Collegio-Convitto , Smole 
Tigeali, Gianasiali, Tecniche edi 1 
Jomantiri. — Ponsione Li. 88; ridu- 

* gione por due 6 più fratelli. 


4998 4 Rettore. 
Sui Plomentare, To- 

















‘onicà e Ginnasiale, vin 
‘Carlo Alberto; N. 29, ‘4997 


ANNO VIL 


ISTITUTO MUSIWALE VERRI 


Piazza S. Carlo — Via Alfieri, N. 








To domande di ammessione si. ri- 
‘envono nel locale dell'Istituto a tutto 
novembre. 

Siaffittano anche Piano-forti. 4162 


Collegio di Castellamonte 


Scuole pari alle goverustite, corsì 
elementaro e ginnasiale, teonico, ed 
istituto; Prima penelons'L. 40, con- 
preso ogni teso asceseix secondi 

18. Le dimando al rettore, 4115 


Elementare 0 Qin 
SCUOLA susiaio via Attori, 
N, 8; rioino a S. Carlo, direttore 
Negro prof. D. Antonio, dottore in 
dattero. — Amno IE sè 


‘Avviso agli insegnanti 
e sigg. Librai. 

È uscito un novo abecedario 
ad‘uso dello Scuole Elementari d'I- 
‘talia per ambi i see ‘con Imovo 
metodo di facilissimo insegnamento. 

Onduna doxzina cent. 70, franchi a 
aomicio cent. 190 

Sl 'epediicono i campioni gratis 
diro Comand afrancae; 

‘Presso Arnmeudo. Giacomo, 
tiBraîo editore, vin-del Gallo, N. 
‘Torino, di 


Società ‘di Monteponi 


/GLi azionisti della Società di Mlon- 
doponi sono. convoosti in sdsetibleà 
agioralo ordinaria, per.sl giorno 
2 novembre, ud un'ora pom. 
mella! sula dell'ufiio, d'Amministra- 
‘ziono della Società, via Cavour, N. 41. 
‘*'&rmini dell'art. 16 degli Su- 
‘tati Sosiali; gli azigninti che vogliono 
‘interpenire. dovranno leporitare i 
Joi titoli Alla, Cassa: Socinle; nsi tre 
(giorai! precedéati; a quello della riu- 










































AVVISO 


Lachalse e 
[sn liguidazione: via. del: 
tale; NOAT; Here alli: dito 
‘pubblico Obbligazioni del: 
ito ELA NULLA dii Ve 
or ori di ulugue Ob 
‘prezzo di-L. 21 per ca- | 
i > ATL 














Barbiè. 


Ba vendere ‘o da affittare 
inBarge/(SALUZZO) 

Locale Li tas dlatime: 0 altro 

onto quale con acque potenze 











Dirigersi ivi al sig. Ginlio Bossà, 
98 





Vendita Volontaria 
Altri vil sui colli di Torino, 
fl valle dl 6, Martino, composta 
Hi cam civil, circondata da estremo 
‘di are 98 cinta a giardino. inglese, 
to e frutteto; 

Stant l'auimento dl vigesto fat: 
tosì al prezzo di primo deliberamento, 
10 ne fo il sconto 6 doftativo 

9 novemino, oro 9 di mate 




















Incanto Volontario 


‘per decesso. 
Martedì, 8\corrente novembre, ore 


solite, vis Mercanti, -N, 20; piano 
29, st venderanno tutti li mobili lin- 
‘od oftatti ili vestiario da dont, 

vdità della fu. Torelli 
Givunia Maria, nonché nua. calle- 












libreria. di 500 volumi circe, per 
vontanti. 


4849 Giuseppe Cavalli Est. Ginr. 


BIGLIARDI sinistre: 
vimi, presso CANTA \CARLO, 
via Bertolo, N. 4, nel cortile, Torio” 








SOCIETA" DELLA FERROVIA 
da Alessandria e Novi 
‘n Biradella e Piacenza. 

AllAmministrazione di detta Sa- 
giotà fu dichiarato lo smarrimento del 
Titolo intestato! al ‘sig. Mazza Gia- 
como, segnato co N- 98188, registro 
DI D. UE, portante un' Azione del 
valore nominato di L, 500 della So- 
cietà medesimi 

Si diffida chiunque! possa avervi 
interessi chie, rasscrso. un arno ed 
iù mese da oggi, non intervenendo 
‘opposizione di sorta; il Titolo smarrito 
‘nîrà annullato 0 me! siri. rilasciato 
‘un nuoro in sostituzione; 

Torino, 8 novembre 1970, 

Il Segretario, dell'Amministrazione 
4880) ©. MAST. 














4846 —NOTIFICANZA 
verbale di pignoramento. 


Con: atto dlli 23. scorso ottobre 
dell'usciere Gionuni Francesco Sera- 
dino, addetto alla pretura di Torino, 
sezione, Borgonuovo', sull'inetanza 
della vedova Rosa. Garrome, nata Pe- 
retti, residente a Verona,  &mutensa, 
‘al beneficio della gratuita, alientela 
‘con decreto 29 gitigno 1870, venne 
notificato al ‘signor Luigi Previtali, 
di donticilio; residenza 0 dimora je 
noti, il verbale di pignoramento x 
mani della Società [erroviaria_ del: 
l’Alta Italia, in data 97 stesso mero, 
portante citazione. a compirire alle 
ore otto di mattina del giorno sette 
Sorrente novembre. per assiutere alla 
itbirazione da farsi dalla detta 


iù 














Tale sbtifcarin vene ftt in con 

formità dell'urt, 141 ‘el eodice di | 

‘procedura civil; | 
"Torino; 2 novembre 1670. 


M; Mariano sost, Mariano, 





AVVISO: 

Ta Casa di Commercio SEROTII e NEGA in Toriho 
ricovette nua ricca collezione di Selat1i @*Xndia, ché una 
primaria Casa francess le spediva. per porlizal. sicuro) dui danni 
dell'attuale guoria, La merce di sotto ogni rapporto conventeltà i 














eppirciò In suddetta Casa annunzi ndolo, nutre fdncia che la sha 
clientela vorrà approfittnre della circostanza ed onorarla di vna 
sua visita. 4850 


pese ì n nn 


Î NATALE LANGE E C.-TORINO 
via Juvara, N..8, e Perrone N. 5 (Porta Susa) 
Î LEGNAMI del TIROLO da lavoro e ila costruzione, in grande 
‘sdriimento el irezri nodi 
CEMENTO IDRAULICO di qui 
SL. 6-50 al quintale: 
cmmo__asuòmnaan 


SOCIETÀ" GENERALE 
DELLO ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI si SORGENTI 
Rigoletto Magdeleine 
Préeleuse Dominique 


Le equo minerali di VANS, 16% ato R'EnrodA, e50 
Una meiliontuta essenzialmente fonita; lie convieno generalmente: i 








tà: suporiure ‘al fraiicoso, 











tutto 
le. affezioni caratterizzate di inv stato di debolezza, di Jongnore, o) d'ato- 








ua; agiscono ed atmelitano l'attività fa tutte lo finxioni, principalmente 
caso di dobolezza dello stomaco, nella clorobi , nello /flernicità croniche , 
itigorghi dol fegato, della milza; dol reni e nella ofezioni della renale 
Tusa, catarro della vescica, eco: CimbatioHo co successo Jo febbri luter: 
mittenti è le affezioni cutules. ‘Fin dii primi giorni che si berono eccitano 
Lp spesso un aumento considerevole di atpetito, 

PASTIGLIE digentive © toniche di VALS, composte coi 
sli estumeti. dallo equo ininorali 


Succursale per 'Italià in Genova, TORNAGHI-GADET, 
Salita Coppicini, 2) - Mogazziuo, Piazzo della Buren: 

li Torino presso COSTANZO, padre e figlio , Augolo vit 
sitica © Porta. Palatina, 8703 


























PRESSO L'ANTICA DITTA TEA 


NICOLA G. B. E FIGLI 


‘îno, via Nuova, N. 23, vicino a Piazza San Carlo 


‘Scelto assortimento in Maglie di Lana: e di Cotone; Molettoni, 

Flanollo,: Coporte,; Catalogue, Trapunto, Roslul e Piquote. 
GRANDE ASSORTIMENTO IN LAZZOLETTI. 
Telo fine è comuni, Mantilerie, Calzo, Tappeti; e Discondi 


spit 


# DEPELATORIO DI BOUDET 


Questo mirabile: prodotto toglie e fa cadore in pochi minuti Ja peluria, 
T peli ‘a tutte le pitti ll viso e del coro, senza recar' danno alla pelle; 
€ produrre la più piccola iritaziohe; 0 come por incanto vedesi la pole rasa 
e pulita meglio che col più perfetto! rasoio. Quando l'operazione si 
pocho volte di sogulto detti pell finiscono col non natcero pid, 
‘Presso della boccetta munita del suo manifesto I 

Deposito ia ‘Torino presso fl sig. APPINO, profuriere, via 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (ialcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 
sià medico primario dell'ospedale magg. di Verona 
Dici e‘$)ù ati non literrotti dì pil micosi acini l'efficacia del: 
Estratto Anti-Epiettico dottor: GEMMA = Qura faclla = guarigione ra- 
pila positiva. 
Presso della scatola. per l'intiera cura, con l'opuscolo terapeutico fr. 
Opncalo tipico Gra, Si spice lranco di 
ont. 
"Deposito generalo da Gerotei © €:; Via Nuov, N, 18, Torino, da 
zig 



























AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO: R 
Stante la deserzione del primo incanto, sl notifica , che Tancdì 14 
novembre 1870, alle ore 2 pomeridiane, nel. clvico palazzo, si proce» 
derà ad un nuovo esperimento d’asta, col metodo del partiti segreti; 
per l’affittamento novenbate risolvibile di tre in tre anni, del diritto 
l'estrazione di sabbia e ghiaia dal torrente Dora, 00 
no farà {i dellberamento, qualuntue sta per essore il numero dei con- 
correnti e delle offorte, ‘a favore: di chi avrà fatto maggior aumento 
All'antiua somma di L- 300 Asta per biso dell astn, sotto 1° osser 
tanza delle condizioni contenute la apposito capitolata visibile presso 
Ji clvico ufficio d'arte tutti 1 giorni nello ore d'afflcio; "00 


Direzione dell'Officina Governativa delle Carte-Valori 
Torino, via Carlo Alberto, N. 10; 











AVVISO D'NCANTO 

SI rendo a pubblica notizia; clio allo ore 10 antimeridiane 
‘del giorno 22 novembre 1870, sl procederà dalsIg. Direttore 
dell'Ofetua ad un pubblico li -atto, a partito segreto, pie 1a rome 
inlalstrazione al detto stabiliziogto #05 

Ùi cillogràuini 1460/2£ colla forte 
n 1800°%d1 olio di oltra 
, ‘1000 di acqua ragi 
» 1000 d' elassa 

1 capitoli a'onore sono visibili, fu un col campioni, nel corridolo 
è plauo terrbno di dettu Offitina, lu tutti i giorni dalle ore 7 anti 
‘meridlame alle 6 pomeridiane. 

Le olferto bariifino dal concorrenti presentato in Iseritto. su carta 

bollo da Ure una, d In piego chiuso, al sig. Direttore, prima d 
pertura dell’Incanto» 
Per caspre ammessi @ far partito, gli aspiranti dovranno (all! atto 
della presentazione dell'offerta depositare riella ‘Cassa ‘dell! Officina 
Ire mille in'coutanti ‘od in titoli del Debito Pubblico da valatarsi 
"il corso dì Borsa del giorno precedente al depositi 

Seguita la Tettara delle oferte, 1 concorrenti potranto fare more 
offerte a miglioramicuto della più rantigglosa presentata. 

Il maximum del prezzo del generi surriferiti è stabilito, dal 
Minlstaro In piéio'suggellità, che verrà ‘aperto In presenza del'ephe 
correnti. Mer 
Ta sogulta aggludicazione sarà pubblicata “on regolari avvisi, In- 











n 














‘alcaaiti Îl giorno e l'ora della séadenza di giorni 15/pel fatali entro 
‘cul sl potrà faro li ribasso del ventesimo au) prezzo di aggiudicazione, 
Dal'Oftcina Governativa delle: Carte-Valori, 

Torino; addì 8 novembre 1870.) |, È 


14368 Il Ragionicre €, Sehinpparelli. 











Città di 18 Torino 


DIREZIONE: VY IVANTIGLIGRIA 


DEL 
{00 DI TORINO 





LABORATORIO PIROTE 


_ o 


AVVISO D'ASTA. 
Si notifica nì Patiblico che nel giorno 15 morembro 1899, 
allo orè 2 pomeridiine precise; si procederà in l'ovino avanti fl Di 
rettore di questo Laboratorio ‘e nel locate sito sul Corso) Principe 
Umberto; all'appalto; seguente 
Rame diverso (Tombuck) Chit. 1509 a L, 3,90, — L; 3850 


Le condizioni d' nppalto sono visibili prosso la Direzione predetta 
mel localo suddetto. 

Sono fissati a giorni 8 1 fatali per Il ribasso dol rentestimo decor 
rIDIL'Ual miezzodì del'glorno” del deltberamiento. 
Il dellboramonto: sezutrà a/favora dol migliore offerchte cho nel 
sno, partito suggellato firmato avrà offorto sal prezzo: suddetto 
ribasso di. un fantò per conto maggiore dol ribasso mifulmo stabilità, 
fn tina scheda sugrellata e deposta sul‘Anvalo, la quale vorrà aporta 
‘dopo ‘che saranno rIconosetuti-tutti 1 partiti presentati. 
QI! nspliviuti all’'appalto;por ‘essere :numessi. a. presentaro 1 loto 
partiti doyravno!fare prosso la Dirextone suddetta ; dallo:ore 9 alle 
Oro .11 antimoridlino del giorno 15 novembro:1870, ovvero nelle Casse 
doi Depositi o Prestiti, o dello Tesorerio dello Stato, un deposito di 
Ti. 600 in ‘contati od in rendita del Pebito Pubblico del'Negno di 
Italin, al valore di Borsa della giornata antocedento a quella cho 
Viene operato il deposito, z 
Sarà facoltativo nell nsplcanti all'impresa dì presentare 1 Tor: 
partiti saggeltati n tutto lo Dieczionk Territoriali Artiglieria. 
DI questi ultimi partiti perdi non' si terrà alen conto se non 
jangernno alla Direzi) prinin dell'apertura | del 
Picanto, 0 56 ton risulti miti abbiano fatto il depo- 
sito diodi sopra è prescutata la riceruta dol medesimo, 
To spese d'asta, di bollo, di registro, di coplo ed altro rotative 
sono n carlo del deliberatariò, 
Torino, addi 6: novembro 1870. 

PER LA DIREZIONE 

4951 Il Scyrclario G: Garrone. 


INTENDENZA VS DI PINANZA 


er ta Provinela di Sovara 






























AVVISO D'ASTI 
II Afinistero lello Finanza, con disposizione telli 2 corrento november, 
‘avetido accorilato al Consorzio dei Comuni di: Pallanza. Bieno, Cavanidone, 
Cossogiio; Miazzina, Rovegro, Santino, Suna, Unchio; Cambiasca, Copreeao 
‘o robaso l'abbotiamento! alla riscossione dei' Dari di consumo; governativi 
nol quinquennio decorribilo dal 1° gennaio p. v., verso l'antto! canone com- 
Dlessivo di fre dicinnovemila quattracento (I. 18,400), si rendo noto che 
li detti Comuni si inteistono esclusi dall'appalto:i cui int'inti avramiio luogo 
presso, quest Tutenleiza di Finanan il giorno 10. dell'antanto mesi 
novembite, come’ dall’Avyisò d'asta ia data ilol 29 ottobie prossimo 
N. 4048.8878; 6 cha l'annuo canone in detto Avviso indicato di lire cen- 
tottaritamila, cinquecenta trentacingne (L. 180,589) rimini sgueute= 
iente: ridotto n lire centosessantuitila contobrentacinge (I: 101,185) 
Dalla R: Iutendéoza di Finanza, Novara, 8 novembre 1870. 
4967. L'Intendente BANCHETTI. 


POSATE E ARGENTERIA CRISTOFLE 


premiate con mel, d'argento all'Esposizione Industriale d'Alessandria 1870 


IM. BACGEFII 


Piazza Castello, 23, accanto al negozio Perotti e Nigra 






































cucohiai @ dodici forchette. . > >. + 1° qualità ID, 46 
coltelli. col. manico, ja Cristofo . » > + iù 9 
Cuochiaio da salta — OE Mi n 6 
Cuoshiaiono per stiina >... > 0 ne Mi n9 
Trineianto © forohettone > <>. +. + I »9 
Cucchinrini da cati la dorzina . +. 0 1 Ti n19 





12 chcohini e 19 forchetto LS g 2 2 188 qualità 95 
Grande assortimento. di Oafiettiere,  Thsiero, Zucchero, Sealdnvivande, 


porto ‘medlaote. vaglia | Vinaigrier, Sani, Portabici, Porturra; Porbottigln,, Zuppe, 


Bola Punch, Bicsehieri per collegio, ci 
























Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


eS DU! BARRY DI LONDRA, SR 
iarisco radicalmento le cattivo digentioni (dispepsio; guatziti), non- 
please e sl desi dome pi 
[diarrea gonfienza, capogiro, renzio d'orecchi, acidità, pate, ‘emiora: 
alb, aiaseo © voniti depo pasto sd ia tempo di gravidanza; dolor, 
oudezzo, i, spasimi ed 'infammarioni di' stomaco, del: visoeri; 
ogni dintedo del fegato; nervi, membrane mmcoss. © bile; laseanio: 
tosse, ‘oppressione, smt), catarro, bronchite, tisi (consuazione), pron: 
Arpa, runen, palaconia, deperiient, dibeto, renmatione 
Febbre; 
Hianoe "i pali color, rmmionnza di frecbezza, cd nergio, Eusa è 
bre il oerroboranto per'i fanciulli gebsli, © por lo. perno di ogni 
età, formando \uoni muscoli o sodenza di carni: 
Economizza 60 volte il ruo presso:in. altri rimedi, 

12,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE | 
La scatola del peso di un 1j4 chil. Li 2 50) i Ta 
1 GL, @3 9 ci © 10 L, 42 56; è chi. L. 865 19 ch. L. @5 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


revertata da 8) Maestà la d'Inghilterra), dal l'appetito, 1a 
iigOstiote vo on gono, forza del mervi, del ‘potooni, del 
imistoloso: alimento squisito, nutritivo tra ‘volte più cho Îa ‘caro; or-| 
tica lo stomaco, il petto, i'nervi e Je'cami: 

Tn polvere per 19 tazze fr. 9 60; ia. per! $4 tazxo fed 50; id. per 
‘48 tato fr. 65 10, per 190 tesse ff, 17.60; in 4gvolotto port 19 tasso fr. 
9 60; id. per 94 faxeo fr. 4 60; id. per 48 tane fr. i; ra " 
* BARRY DU BARRYECOMP., N-2; via Oporto, è avidi: 
2 foto, ‘eaio.vitto la-principali TA ‘è drogherio: del Regno. 
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NOTIFIOANZA' DI SENTENZA 
osta Rea (Gremagiie, 
ne | dit tar 
Rosta i Noyarà; posseduta già dalli | ist nl beneficio dei poveri. con de 
| Fonti e ac li ornati | toto 2 sio agito teca 
‘l'ora dal solo Achille, (sil prezzo | Roperti, notificare. a. r 
IL 20,610 40, el guida eri po | 000 le fon ignoti doi, 
fia ih veulitaj ad iottiza dol credi» | reationza o, diaira, a sentenza, de 
Gore aReerigieo cana atleta Ter | pretore Dora ei Torino (88 icons 
Soli, Pesidente ia: Milano, creditore, |‘sisttambre, ialb:fu detto. Fre: 
i till cile QU Nova ordinò |-Vola matto e parto; 6001 
a innovazione dell'incatto per l'u- | interessi 
dienga sha delli 10° dicomibro en | (“n 
Ernia, meez'ora dopo (1 meriggio; 
LETTO Fibussato “di L. 10,000. 
sara, 90 ope 1870; | 
Brughii pi o. i 


NUOVO INCANTO: 


‘Nell'adiouzh ili eri non essendii 























‘oro, 4 novembre 1870, 
4888." .$R Orotte not; Corni. 
ES pieni SR a 
Tino; G, Pevala 4 Com, 














